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LE CESSIONI ALL’ESPORTAZIONE 
NELLA NORMATIVA IVA
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LE CESSIONI ALL’ESPORTAZIONE NELLA NORMATIVA IVA

CESSIONI ALL’ESPORTAZIONE AI FINI IVA 
(1/2)
Ai fini Iva, le cessioni all'esportazione non imponibili di beni esistenti nel territorio 
dello Stato nei confronti di un cliente finale destinatario al di fuori dell’UE, si realizzano al 
verificarsi delle seguenti condizioni:

• trasferimento della proprietà o di altro diritto reale di godimento dei beni;

• uscita effettiva dei beni dal territorio doganale comunitario;

• esecuzione del trasporto/spedizione dei beni a cura o a nome del cedente 
(esportazioni dirette) oppure a cura del cessionario non residente o per suo conto 
(esportazioni indirette o improprie).

Ai fini doganali, la definizione di esportazione prescinde dall’effettivo trasferimento 
della proprietà (esempio, beni inviati all’estero franco valuta).
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LE CESSIONI ALL’ESPORTAZIONE NELLA NORMATIVA IVA

CESSIONI ALL’ESPORTAZIONE AI FINI IVA 
(2/2)
Costituiscono cessioni all'esportazione non imponibili ai sensi dell’art. 8, primo 
comma del DPR n. 633/1972):

• lettera a) – le cessioni, anche tramite commissionari, eseguite mediante trasporto o 
spedizione di beni fuori del territorio dell’Unione europea, a cura o a nome dei 
cedenti o dei commissionari, anche per incarico dei propri cessionari o commissionari 
di questi (cosiddette «CESSIONI ALL’ESPORTAZIONE DIRETTE»)

• lettera b) – le cessioni con trasporto o spedizione fuori del territorio dell’Unione 
europea entro 90 giorni dalla consegna, a cura del cessionario non residente o 
per suo conto, ad eccezione dei beni destinati a dotazione o provvista di bordo di 
imbarcazioni o navi da diporto, di aeromobili da turismo o di qualsiasi altro mezzo di 
trasporto ad uso privato e dei beni da trasportarsi nei bagagli personali fuori del 
territorio dell’Unione europea; l'esportazione deve risultare da vidimazione apposta 
dall'ufficio doganale o dall'ufficio postale su un esemplare della fattura (cosiddette 
«CESSIONI ALL’ESPORTAZIONE INDIRETTE»).
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IL TERRITORIO COMUNITARIO AI 
FINI IVA: INCLUSIONI ED 
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IL TERRITORIO COMUNITARIO AI FINI IVA: INCLUSIONI ED ESCLUSIONI

IL TERRITORIO ITALIANO E COMUNITARIO: 
ART. 7 DEL DECRETO IVA (1/2)
CARTINA INTERATTIVA SITO BANCA CENTRALE EUROPEA (BCE)
https://www.ecb.europa.eu/euro/intro/html/index.it.html

https://www.ecb.europa.eu/euro/intro/html/index.it.html
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IL TERRITORIO COMUNITARIO AI FINI IVA: INCLUSIONI ED ESCLUSIONI

IL TERRITORIO ITALIANO E COMUNITARIO: 
ART. 7 DEL DECRETO IVA (2/2)
TERRITORIO ITALIANO
Per "Stato" o "territorio dello Stato" si intende il territorio della Repubblica italiana, con esclusione
dei comuni di Livigno e Campione d'Italia e delle acque italiane del Lago di Lugano.

TERRITORIO COMUNITARIO
Per "Comunità'" o «Territorio della Comunità'" si intende il territorio corrispondente al campo di 
applicazione del Trattato sul funzionamento della Comunità europea con le seguenti esclusioni (oltre 
quelle indicate per il territorio italiano):
• per la Repubblica ellenica, il Monte Athos;
• per la Repubblica federale di Germania, l'isola di Helgoland ed il territorio di Büsingen;
• per la Repubblica francese, i territori francesi di cui all’art. 349 e all’art. 355, paragrafo 1, del 

Trattato sul funzionamento dell'Unione Europea;
• per il Regno di Spagna, Ceuta, Melilla e le isole Canarie;
• per la Repubblica di Finlandia, le isole Aland;
• le isole Anglo-Normanne.

I seguenti territori si intendono compresi, rispettivamente:
• il Principato di Monaco nel territorio della Repubblica francese;
• l'isola di Man nel territorio del Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del Nord;
• Akrotiri e Dhekelia nel territorio della Repubblica di Cipro.
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IL TERRITORIO COMUNITARIO AI FINI IVA: INCLUSIONI ED ESCLUSIONI

BREXIT E RAPPORTI COMMERCIALI CON 
L’IRLANDA DEL NORD (1/2)
BREXIT
A seguito del perfezionamento dell’Accordo di recesso tra l’Unione Europea e il Regno 
Unito di Gran Bretagna e Irlanda del Nord, approvato il 17 ottobre 2019 ed entrato in 
vigore il 1° febbraio 2020 (cosiddetta «Brexit»), il Regno Unito è considerato Paese 
terzo rispetto all’Unione europea:

• fino al 31 dicembre 2020, data di fine del periodo di transizione, il Regno Unito ha 
operato come Paese membro dell’Unione Europea sia ai fini doganali sia ai fini Iva e 
accise;

• dal 1° gennaio 2021 il Regno Unito non fa più parte del territorio doganale e Iva 
dell’UE.

à Risoluzione Agenzia Entrate n. 22/E del 2 maggio 2024: accordo di reciprocità tra 
la Repubblica italiana e il Regno Unito di Gran Bretagna e di Irlanda del Nord ai fini dei 
rimborsi Iva ai sensi dell’art. 38-ter del DPR n. 633/1972
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IL TERRITORIO COMUNITARIO AI FINI IVA: INCLUSIONI ED ESCLUSIONI

BREXIT E RAPPORTI COMMERCIALI CON 
L’IRLANDA DEL NORD (2/2)
PROTOCOLLO SU IRLANDA DEL NORD 
Dopo la fine del periodo di transizione (31 dicembre 2020) si applica il protocollo su 
Irlanda/Irlanda del Nord:

• le operazioni che comportano movimenti di beni tra l'Irlanda del Nord e gli Stati 
membri UE sono considerate operazioni intracomunitarie. Tutte le norme unionali 
ai fini Iva riguardanti le operazioni su beni continueranno, pertanto, ad applicarsi in 
Irlanda del Nord come se fosse uno Stato membro dell’UE.
à Numero di identificazione Iva con il prefisso “XI”
à Il periodo iniziale di applicazione del protocollo è il periodo che termina quattro 

anni dopo la fine del periodo di transizione (31 dicembre 2024);

• al contrario, le prestazioni di servizi non sono contemplate nel protocollo con la 
conseguenza che le operazioni relative a servizi tra Stati membri UE e Irlanda del 
Nord sono equiparate a operazioni tra Stati membri UE e Paesi terzi extra-UE.
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TRASPORTO CURATO DAL CEDENTE O DAL CESSIONARIO: L’IMPATTO DELLE RESE INCOTERMS

INCOTERMS 2020: SUDDIVISIONE DAL 
PUNTO DI VISTA IVA

EXW – Ex Works
FCA – Free Carrier
FAS – Free Alongside Ship

FOB – Free On Board
CFR – Cost and Freight
CIF – Cost, Insurance and Freight
CPT – Carriage Paid To
CIP – Carriage And Insurance Paid To
DAP – Delivered At Place
DPU – Delivered at Place Unloaded
DDP – Delivered Duty Paid

RESA INCOTERMS 2020

DEL CESSIONARIO 
NON RESIDENTE
NON IMPONIBILE ART. 
8, C. 1. LETTERA B)

DEL CEDENTE 
ITALIANO
NON IMPONIBILE ART. 
8, C. 1. LETTERA A)

TRASPORTO A CURA



12

TRASPORTO CURATO DAL CEDENTE O DAL CESSIONARIO: L’IMPATTO DELLE RESE INCOTERMS

INCOTERMS 2020: TABELLA 
RIEPILOGATIVA



13

TRASPORTO CURATO DAL CEDENTE O DAL CESSIONARIO: L’IMPATTO DELLE RESE INCOTERMS

LE RESE INCOTERMS 2020 (1/2)

ESTRATTO GUIDA ICC
INTERNATIONAL CHAMBER OF COMMERCE
INCOTERMS 2020
Contenente le regole ICC per l’utilizzo
dei termini commerciali Incoterms®

I due termini ai poli estremi delle regole Incoterms sono EXW e DDP.
Gli operatori dovrebbero prendere in considerazione anche regole alternative a 
queste due:
à per il venditore sarebbe consigliabile effettuare una vendita FCA;
à con DDP il venditore ha, nei confronti del compratore, obblighi che possono essere 

adempiuti soltanto nel Paese del compratore (per esempio, lo sdoganamento 
all’importazione), con le relative difficoltà materiali e giuridiche.
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TRASPORTO CURATO DAL CEDENTE O DAL CESSIONARIO: L’IMPATTO DELLE RESE INCOTERMS

LE RESE INCOTERMS 2020 (2/2)

A COSA SERVONO GLI INCOTERMS:
Le regole Incoterms descrivono:
• obbligazioni à chi fa cosa tra venditore e compratore
• rischi à dove e quando il rischio si trasferisce dal venditore al compratore
• spese à quale parte è responsabile per quali spese

COSA NON FANNO GLI INCOTERMS
• non sono di per sé un contratto di vendita (e non possono, pertanto, sostituirsi ad 

esso);
• non riguardano il trasferimento della proprietà della merce venduta;
• non danno indicazioni riguardo alla legge applicabile al contratto;
• non riguardano il pagamento della merce.

DICITURA
«[regola Incoterms®] [porto, luogo o punto convenuto] Incoterms®2020»

TERMINI UTILIZZABILI ESCLUSIVAMENTE PER IL TRASPORTO VIA MARE:
FAS; FOB; CFR; CIF.
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TRASPORTO CURATO DAL CEDENTE O DAL CESSIONARIO: L’IMPATTO DELLE RESE INCOTERMS

CESSIONI ALL’ESPORTAZIONE DIRETTE

Nelle esportazioni dirette (art. 8, c. 1, lettera a)):

• il trasporto o spedizione di beni fuori dall’UE è a cura o a nome del cedente;

• i beni possono essere sottoposti per conto del cessionario, ad opera del cedente 
stesso o di terzi, a lavorazione, trasformazione, montaggio, assiemaggio o 
adattamento ad altri beni;

• l'esportazione deve risultare da documento doganale, o da vidimazione apposta 
dall'ufficio doganale su un esemplare della fattura ovvero su un esemplare della bolla 
di accompagnamento emessa a norma dell'art. 2 del DPR n. 627/1978, o se questa 
non è prescritta, sul documento di trasporto di cui all’art. 21, comma 4, terzo periodo, 
lettera a) del DPR n. 633/1972.
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TRASPORTO CURATO DAL CEDENTE O DAL CESSIONARIO: L’IMPATTO DELLE RESE INCOTERMS

CESSIONI ALL’ESPORTAZIONE INDIRETTE

Nelle esportazioni indirette (art. 8, c. 1, lettera b)):

• il trasporto/spedizione dei beni è a cura o a nome del cessionario non residente 
(il quale, direttamente o tramite terzi, provvede a trasportare i beni fuori dall’UE);

• la cessione deve essere effettuata nei confronti di un operatore economico non 
residente nel territorio italiano;

• i beni devono uscire dal territorio unionale entro 90 giorni dalla consegna al 
cessionario non residente;

• i beni ceduti devono essere trasportati all’estero allo stato originario e senza far 
eseguire lavorazioni o trasformazioni sugli stessi;

• l'esportazione deve risultare da vidimazione apposta dall'ufficio doganale su un 
esemplare della fattura.
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IL PROCESSO DOGANALE IN 
EXPORT
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IL PROCESSO DOGANALE IN EXPORT

UFFICIO DOGANALE DI ESPORTAZIONE E 
UFFICIO DOGANALE DI USCITA (1/3)
Per l’acquisizione in tempi rapidi della prova di uscita delle merci dal territorio unionale è 
fondamentale il corretto espletamento degli adempimenti doganali presso gli uffici 
di esportazione e di uscita.

UFFICIO DOGANALE DI ESPORTAZIONE
E l’ufficio doganale in cui si presenta la dichiarazione di esportazione, il quale assegna 
all’operazione un numero di riferimento MRN (Master Reference Number). Ai fini 
dell’individuazione dell’ufficio doganale competente per la presentazione della 
dichiarazione di esportazione, la normativa doganale individua, quale primo criterio, 
quello del luogo in cui è stabilito l’esportatore (art. 221, Reg. UE 2015/2447).

UFFICIO DOGANALE DI USCITA
E’ l’ufficio doganale competente per il luogo da cui le merci lasciano il territorio doganale 
dell’UE per una destinazione al di fuori di tale territorio. L’ufficio doganale di uscita, dopo 
aver verificato che la merce presentata corrisponde a quella dichiarata, invia all’ufficio di 
esportazione il messaggio telematico “risultato di uscita”.

Circolare ADM n. 49 del 30 dicembre 2020
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IL PROCESSO DOGANALE IN EXPORT

UFFICIO DOGANALE DI ESPORTAZIONE E 
UFFICIO DOGANALE DI USCITA (2/3)
ESEMPIO: esportazione dall’Italia via camion in Serbia (XS), con passaggio da Slovenia 
(SI) e Croazia (HR)

IT XS
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IL PROCESSO DOGANALE IN EXPORT

UFFICIO DOGANALE DI ESPORTAZIONE E 
UFFICIO DOGANALE DI USCITA (3/3)
Le merci, dopo essere state svincolate dall’ufficio di esportazione devono essere 
presentate, accompagnate dal DAE (documento di accompagnamento esportazione), 
nelle stesse condizioni in cui si trovavano quando la dichiarazione di esportazione è stata 
accettata, all’ufficio di uscita dichiarato il quale le tiene sotto vigilanza fino al momento 
in cui escono dal territorio doganale dell’Unione.

L’ufficio di uscita, dopo aver verificato che la merce presentata corrisponde a quella 
dichiarata, invia all’ufficio di esportazione il messaggio telematico “risultato di 
uscita”.

Il suddetto messaggio, inviato dall’ufficio di esportazione al dichiarante/esportatore, 
con esito “uscita conclusa”, costituisce la certificazione dell’uscita delle merci dall’UE, 
valida anche ai fini fiscali.
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IL PROCESSO DOGANALE IN EXPORT

IL DAU – DOCUMENTO DI 
ACCOMPAGNAMENTO UNICO 
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IL PROCESSO DOGANALE IN EXPORT

IL DAE – DOCUMENTO DI 
ACCOMPAGNAMENTO
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IL PROCESSO DOGANALE IN EXPORT

IN ATTESA DEI NUOVI PROCESSI 
INFORMATIZZATI IN EXPORT (1/4)
Il Codice Doganale Unionale (CDU – Reg. UE 952/2013), il Regolamento Delegato 
(RD – Reg. UE 2015/2446) e il Regolamento Esecutivo (RE – Reg. UE 2015/2447) 
hanno modificato alcuni processi doganali esistenti e ne hanno introdotti dei nuovi, con 
l’obiettivo di completare l’informatizzazione delle operazioni di esportazione e di 
transito, da raggiungere attraverso la reingegnerizzazione:
• delle applicazioni per la gestione informatizzata delle dichiarazioni di esportazione;
• delle dichiarazioni di transito;
• delle nuove modalità di accesso a tali servizi.

Le applicazioni reingegnerizzate prevedono:
• nuove modalità di colloquio con i dichiaranti, basate sui più recenti standard 

internazionali (scambio di messaggi in formato XML, tramite web services);
• l’invio di messaggi firmati digitalmente con certificato di firma digitale qualificata;
• il riconoscimento degli utenti tramite SPID, CNS o CIE.

à Operazioni di esportazione: il progetto unionale ECS (Export Control System) fase 2 
è sostituito dal progetto unionale AES (Automated Export System) fase 1.
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IL PROCESSO DOGANALE IN EXPORT

IN ATTESA DEI NUOVI PROCESSI 
INFORMATIZZATI IN EXPORT (2/4)
Dalla bolletta doganale al file xml a ???
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IL PROCESSO DOGANALE IN EXPORT

IN ATTESA DEI NUOVI PROCESSI 
INFORMATIZZATI IN EXPORT (3/4)
NORMATIVA E PRASSI ADM https://www.adm.gov.it/portale/dichiarazioni-export

Entrata in vigore

Nota Dogane n. 561756 del 12 dicembre 2022

Nota Dogane n. 117651 del 1° marzo 2023

Nota Dogane n. 508708 del 21 agosto 2023

Nota Dogane n. 665220 del 3 novembre 2023

Rilascio nuove funzionalità 
di sistema

Nota Dogane n. 403084 del 5 luglio 2023

Nota Dogane n. 579734 del 22 settembre 2023

Export: istruzioni operative 
per l’avvio del nuovo 

sistema

Nota Dogane n. 297845 dell’8 giugno 2023

Modalità di accesso ai 
servizi e di gestione delle 

nuove dichiarazioni

Nota Dogane n. 370606 del 9 agosto 2022

Procedura di soccorso
(fall back)

Nota Dogane n. 745987 del 14 dicembre 2023

https://www.adm.gov.it/portale/dichiarazioni-export
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IL PROCESSO DOGANALE IN EXPORT

IN ATTESA DEI NUOVI PROCESSI 
INFORMATIZZATI IN EXPORT (4/4)
NOTA DOGANE N. 665220 DEL 3 NOVEMBRE 2023
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NON IMPONIBILITA’ AI FINI IVA: 
CASISTICA OPERATIVA E 
RELATIVE CRITICITA’

NON IMPONIBILITA’ AI FINI IVA: CASISTICA OPERATIVA E RELATIVE CRITICITA’
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NON IMPONIBILITA’ AI FINI IVA: CASISTICA OPERATIVA E RELATIVE CRITICITA’

LA VERIFICA DELLA CHIUSURA DEGLI MRN 
(1/7)
Il messaggio telematico “risultato di uscita” inviato dall’ufficio doganale di uscita 
all’ufficio doganale di esportazione, viene da quest’ultimo inviato al 
dichiarante/esportatore con esito “uscita conclusa”, il quale costituisce la certificazione 
dell’uscita delle merci dall’Unione, valida anche ai fini fiscali.

La notifica dell’avvenuta esportazione delle merci può essere, altresì, acquisita 
dall’operatore economico consultando la sezione del sito di ADM dedicata al 
tracciamento dei movimenti di esportazione e digitando il relativo MRN: 
www.adm.gov.it/portale/notifica-di-esportazione-del-m.r.n.-movement-reference-number-

https://www.adm.gov.it/portale/notifica-di-esportazione-del-m.r.n.-movement-reference-number-
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NON IMPONIBILITA’ AI FINI IVA: CASISTICA OPERATIVA E RELATIVE CRITICITA’

LA VERIFICA DELLA CHIUSURA DEGLI MRN 
(2/7)
www.adm.gov.it/portale/notifica-di-esportazione-del-m.r.n.-movement-reference-number-

http://www.adm.gov.it/portale/notifica-di-esportazione-del-m.r.n.-movement-reference-number-
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NON IMPONIBILITA’ AI FINI IVA: CASISTICA OPERATIVA E RELATIVE CRITICITA’

LA VERIFICA DELLA CHIUSURA DEGLI MRN 
(3/7)
ESITO MRN CON USCITA CONCLUSA
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NON IMPONIBILITA’ AI FINI IVA: CASISTICA OPERATIVA E RELATIVE CRITICITA’

LA VERIFICA DELLA CHIUSURA DEGLI MRN 
(4/7)
IN ATTESA DI VISTO USCIRE
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NON IMPONIBILITA’ AI FINI IVA: CASISTICA OPERATIVA E RELATIVE CRITICITA’

LA VERIFICA DELLA CHIUSURA DEGLI MRN 
(5/7)
ESITO MRN CON RILEVATE DIFFORMITA’
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NON IMPONIBILITA’ AI FINI IVA: CASISTICA OPERATIVA E RELATIVE CRITICITA’

LA VERIFICA DELLA CHIUSURA DEGLI MRN 
(6/7)
MRN RESPINTO
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NON IMPONIBILITA’ AI FINI IVA: CASISTICA OPERATIVA E RELATIVE CRITICITA’

LA VERIFICA DELLA CHIUSURA DEGLI MRN 
(7/7)
ESPORTAZIONE SCADUTA
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NON IMPONIBILITA’ AI FINI IVA: CASISTICA OPERATIVA E RELATIVE CRITICITA’

CESSIONI ALL’ESPORTAZIONE INDIRETTE: 
REGOLARIZZAZIONE (1/6)
Laddove non si acquisisca la prova dell’avvenuta esportazione, ovvero quest’ultima 
avvenga oltre i 90 giorni dalla data di cessione della merce, il contribuente è tenuto a 
regolarizzare l’operazione entro i successivi 30 giorni dallo spirare dei 90 giorni, al 
fine di non incorrere nella sanzione di cui all’art. 7, c. 1 del D.Lgs. n. 471/1997.

à Art. 7, c. 1 del D.Lgs. n. 471/1997
Chi effettua cessioni di beni senza addebito d'imposta, ai sensi dell’art. 8, primo 
comma, lettere b) e b-bis), del DPR n. 633/1972, relativo alle cessioni 
all'esportazione, è punito con la sanzione amministrativa dal 50 al 100% del 
tributo, qualora il trasporto o la spedizione fuori del territorio dell'Unione europea non 
avvenga nel termine ivi prescritto. La sanzione non si applica se, nei trenta giorni 
successivi, viene eseguito, previa regolarizzazione della fattura, il versamento 
dell'imposta.
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NON IMPONIBILITA’ AI FINI IVA: CASISTICA OPERATIVA E RELATIVE CRITICITA’

CESSIONI ALL’ESPORTAZIONE INDIRETTE: 
REGOLARIZZAZIONE (2/6)
RISOLUZIONE AE N. 98/E DEL 10 NOVEMBRE 2014

Ipotesi #1: i beni risultano esportati oltre i 90 giorni ma, comunque, entro i 30 giorni 
previsti ai fini della regolarizzazione e si ha prova dell’avvenuta esportazione:
à il contribuente potrà esimersi dal versamento dell'imposta senza per questo 

incorrere in alcuna violazione sanzionabile.

10/03 08/06 08/07

consegna
beni/fattura

90esimo
giorno

termine
regolarizzazione20/06

exp con
prova
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NON IMPONIBILITA’ AI FINI IVA: CASISTICA OPERATIVA E RELATIVE CRITICITA’

CESSIONI ALL’ESPORTAZIONE INDIRETTE: 
REGOLARIZZAZIONE (3/6)
RISOLUZIONE AE N. 98/E DEL 10 NOVEMBRE 2014

Ipotesi #2: i beni sono stati esportati entro i 90 giorni, ma il cedente ne acquisisce la 
prova oltre il termine dei 30 giorni previsto per eseguire la regolarizzazione:
à il regime di non imponibilità continua ad applicarsi;
à è possibile recuperare l’Iva nel frattempo versata tramite emissione di una nota di 

variazione (oppure, in alternativa, tramite richiesta di rimborso).

10/03 08/06 08/07

15/04

exp

consegna
beni/fattura

90esimo
giorno

termine
regolarizzazione 30/07

prova dell’exp –
emissione nota 
credito

emissione
nota debito
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NON IMPONIBILITA’ AI FINI IVA: CASISTICA OPERATIVA E RELATIVE CRITICITA’

CESSIONI ALL’ESPORTAZIONE INDIRETTE: 
REGOLARIZZAZIONE (4/6)
RISOLUZIONE AE N. 98/E DEL 10 NOVEMBRE 2014

Ipotesi #3: i beni sono stati esportati dopo il decorso del termine di 90 giorni con 
acquisizione della prova dell’avvenuta esportazione:
à il regime di non imponibilità continua ad applicarsi;
à è possibile recuperare l’Iva nel frattempo versata tramite emissione di una nota di 

variazione (oppure, in alternativa, tramite richiesta di rimborso).

10/03 08/06 08/07

consegna
beni/fattura

90esimo
giorno 30/07

exp con prova 
– emissione 
nota credito

termine
regolarizzazione

emissione
nota debito
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NON IMPONIBILITA’ AI FINI IVA: CASISTICA OPERATIVA E RELATIVE CRITICITA’

CESSIONI ALL’ESPORTAZIONE INDIRETTE: 
REGOLARIZZAZIONE (5/6)
RISPOSTA AE N. 32 DEL 13 GENNAIO 2023
Tempistica di emissione della nota di variazione per il recupero dell’Iva versata in 
sede di regolarizzazione: entro il termine per la presentazione della dichiarazione 
annuale relativa all'anno in cui si considera avverato:
• sia il presupposto «sostanziale» – avvenuta esportazione (che, a tal fine, 

retroagisce alla data della cessione, sempreché sia stata acquisita la prova che 
l'esportazione è effettivamente avvenuta);

• sia il presupposto «formale» – emissione della nota di debito per regolarizzare la 
fattura non imponibile e relativo versamento dell’IVA.

Il dies a quo per l'emissione della nota di variazione decorre dalla data di emissione 
della nota di debito.

Qualora l'emissione della nota di credito non sia più consentita in quanto la prova
dell'avvenuta esportazione è acquisita oltre il termine entro cui la stessa poteva essere 
emessa, è possibile presentare richiesta di rimborso (art. 30-ter), non configurandosi 
una «colpevole» inerzia.
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NON IMPONIBILITA’ AI FINI IVA: CASISTICA OPERATIVA E RELATIVE CRITICITA’

CESSIONI ALL’ESPORTAZIONE INDIRETTE: 
REGOLARIZZAZIONE (6/6)
RISPOSTA AE N. 32 DEL 13 GENNAIO 2023

Emissione nota di credito entro il 30 aprile 2025 à termine di presentazione della 
dich. annuale Iva dell'anno successivo a quello in cui si è perfezionato il presupposto sia 
''sostanziale'' (cessione all'esportazione), sia ''formale'' (emissione della nota a debito):
à nota credito emessa nel 2024, il termine per operare la detrazione è il termine di 

presentazione della dich. relativa al 2024 (30 aprile 2025);
à nota credito emessa tra il 1° gennaio 2025 e il 30 aprile 2025, il termine per operare la 

detrazione è il termine di presentazione della dich. relativa al 2023 (30 aprile 2026).

termine ultimo 
per emissione 
della nota credito

30/04/25

30/12/23 29/03/24 28/04/24

consegna
beni/fattura

90esimo
giorno

termine
regolarizzazione
emissione
nota debito
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NON IMPONIBILITA’ AI FINI IVA: CASISTICA OPERATIVA E RELATIVE CRITICITA’

L’IMPORTANZA DEL CORRETTO UTILIZZO 
DELLE RESE INCOTERMS (1/3)
Il rispetto delle condizioni di consegna della merce (Incoterms) che permettono di 
individuare il soggetto tenuto all’espletamento delle formalità doganali di esportazione, 
consente di ridurre in modo significativo il fenomeno della duplicazione delle 
dichiarazioni doganali di esportazione ed il ricorso alle cosiddette «prove alternative» 
per comprovare l’uscita delle merci dall’UE.

Anche se la scelta delle condizioni di consegna è rimessa alle decisioni degli 
operatori, è fondamentale che l’opzione sia operata dai medesimi nella piena 
consapevolezza delle implicazioni di natura doganale legate alla presentazione della 
dichiarazione doganale e all’acquisizione della certificazione di uscita delle merci 
oggetto di esportazione ed alle connesse ricadute sul piano fiscale.

Circolare Agenzia Dogane n. 49 del 30 dicembre 2020
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NON IMPONIBILITA’ AI FINI IVA: CASISTICA OPERATIVA E RELATIVE CRITICITA’

L’IMPORTANZA DEL CORRETTO UTILIZZO 
DELLE RESE INCOTERMS (2/3)
Nella prassi commerciale è frequente il ricorso alla vendita di merci destinate 
all’esportazione con applicazione della condizione EXW - Ex Works quale termine di 
consegna pattuita tra venditore e acquirente (che prevede che il venditore si limita a 
mettere a disposizione dell’acquirente la merce nei locali della propria azienda ed è 
l’acquirente che si fa carico del trasporto della medesima fuori dal territorio della UE).

Anche in tale circostanza vanno osservati i criteri enunciati in merito l’individuazione 
dell’ufficio di esportazione e quindi, salvo il caso in cui la merce venduta per 
l’esportazione e presa in carico dall’acquirente venga successivamente imballata per 
essere spedita fuori dal territorio doganale dell’Unione, la dichiarazione doganale deve 
essere presentata all’ufficio doganale nazionale competente per il luogo in cui è stabilito 
l’esportatore.

Circolare Agenzia Dogane n. 49 del 30 dicembre 2020
Circolare Agenzia Dogane n. 18 del 29 dicembre 2010
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NON IMPONIBILITA’ AI FINI IVA: CASISTICA OPERATIVA E RELATIVE CRITICITA’

L’IMPORTANZA DEL CORRETTO UTILIZZO 
DELLE RESE INCOTERMS (3/3)
Ridimensionamento delle difficoltà che le imprese nazionali esportatrici incontrano 
nell’acquisire la prova dell’uscita delle merci richiesta dalla normativa nazionale per il 
riconoscimento del beneficio fiscale della non imponibilità Iva, conseguenza della 
circostanza che gli adempimenti doganali vengono curati dall’acquirente spesso in uno 
Stato membro diverso da quello in cui sono stabilite le aziende. 

Altre condizioni di consegna, come la resa FCA (franco vettore), consentirebbero al 
venditore tenuto all’espletamento delle formalità doganali di esportazione, di entrare 
agevolmente in possesso della documentazione richiesta sul piano fiscale.

à EXW LOCALI DEL VENDITORE
Affinché la consegna si consideri effettuata, il venditore non ha l’obbligo di caricare la 
merce sul veicolo di prelevamento, né di sdoganarla all’esportazione (laddove tale 
sdoganamento sia previsto).

à FCA LOCALI DEL VENDITORE
La merce si intende consegnata quando è stata caricata sul mezzo di trasporto 
procurato dal compratore. La regola FCA richiede che (se del caso) il venditore 
sdogani la merce all’esportazione.
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NON IMPONIBILITA’ AI FINI IVA: CASISTICA OPERATIVA E RELATIVE CRITICITA’

GLI MRN NON ITALIANI: UTILIZZO DELLE 
PROVE ALTERNATIVE (1/9)
ESEMPIO: esportazione dall’Italia via camion in Serbia (XS), con passaggio da Slovenia 
(SI) e Croazia (HR)

IT XS
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NON IMPONIBILITA’ AI FINI IVA: CASISTICA OPERATIVA E RELATIVE CRITICITA’

GLI MRN NON ITALIANI: UTILIZZO DELLE 
PROVE ALTERNATIVE (2/9)
ESEMPIO: MRN sloveno – 23SI…………..
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NON IMPONIBILITA’ AI FINI IVA: CASISTICA OPERATIVA E RELATIVE CRITICITA’

GLI MRN NON ITALIANI: UTILIZZO DELLE 
PROVE ALTERNATIVE (3/9)
APPURAMENTO MEDIANTE LE PROVE ALTERNATIVE
Se, dopo 90 giorni dallo svincolo delle merci per l’esportazione, l’ufficio doganale di 
esportazione non è stato informato dell’uscita delle merci, esso può chiedere al 
dichiarante di comunicare la data in cui le merci hanno lasciato il territorio doganale 
dell’Unione e di indicare l’ufficio doganale di uscita.

Art. 335 Reg. UE 2015/2447
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NON IMPONIBILITA’ AI FINI IVA: CASISTICA OPERATIVA E RELATIVE CRITICITA’

GLI MRN NON ITALIANI: UTILIZZO DELLE 
PROVE ALTERNATIVE (4/9)
APPURAMENTO MEDIANTE LE PROVE ALTERNATIVE
Il dichiarante può fornire all’ufficio doganale di esportazione la prova che le merci 
hanno lasciato il territorio doganale dell’Unione. Tale prova può essere fornita in 
particolare mediante uno dei seguenti elementi o mediante una combinazione degli 
stessi:
• una copia della bolla di consegna firmata o autenticata dal destinatario fuori dal 

territorio doganale dell’Unione;
• la prova del pagamento;
• la fattura;
• la bolla di consegna;
• un documento firmato o autenticato dall’operatore economico che ha portato le merci 

fuori dal territorio doganale dell’Unione;
• un documento trattato dall’autorità doganale di uno Stato membro o di un paese 

terzo, in conformità delle norme e delle procedure applicabili in tale Stato o 
paese;

• le scritture degli operatori economici relative alle merci fornite a navi, aeromobili o 
offshore
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NON IMPONIBILITA’ AI FINI IVA: CASISTICA OPERATIVA E RELATIVE CRITICITA’

GLI MRN NON ITALIANI: UTILIZZO DELLE 
PROVE ALTERNATIVE (5/9)
SENTENZA CORTE CASSAZIONE N. 6584 DEL 12 MARZO 2024
Oggetto di contestazione: la prova dell'avvenuta esportazione in Islanda delle merci (non imponibile 
art. 8, DPR n. 633/1972), in assenza di DAU, possa esser data con ogni mezzo che avesse requisiti 
di certezza e incontrovertibilità, di provenienza pubblica, quali fatture di vendita, lettere di vettura del 
trasportatore, nota di consegna e manifesti di carico timbrati dalla dogana di Rotterdam.

<<La decisione della CTR, che ha dato rilevanza al manifesto di carico vidimato dalla dogana del 
paese di uscita, appare conforme alla giurisprudenza di questa Corte che ha evidenziato, da un lato, 
che, mediante il richiamo alla documentazione doganale, la norma ha rinviato alla disciplina delle leggi 
doganali e dunque agli atti pubblici attestanti l'esportazione formati dagli uffici doganali […]. Dall'altro 
lato, tuttavia, in funzione delle esigenze di semplificazione burocratica e speditezza dei traffici 
commerciali, rispondenti al principio di proporzionalità, il d.P.R. n. 633 del 1972, art.8 , individua 
anche altri documenti commerciali (fattura; bolla di accompagnamento o altro documento di 
trasporto), formati dagli stessi operatori privati, purché, però, recanti la vidimazione dell'ufficio 
doganale>>.

à <<Non ha quindi errato la CTR, alla luce di tali principi, laddove ha dato rilevanza al 
manifesto di carico, attestante il carico della merce a bordo della nave del trasportatore, 
vidimato dalla dogana di uscita, quale prova dell'uscita della merce dal territorio 
comunitario>>.
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NON IMPONIBILITA’ AI FINI IVA: CASISTICA OPERATIVA E RELATIVE CRITICITA’

GLI MRN NON ITALIANI: UTILIZZO DELLE 
PROVE ALTERNATIVE (6/9)
ORDINANZA CORTE CASSAZIONE N. 14853 DEL 26 MAGGIO 2023
Oggetto di contestazione: le bollette doganali di esportazione rilasciate da Uffici doganali non 
italiani (lituani e austriaci) come risultava dall’MRN, benché le merci fossero state imballate e 
caricate in Italia (circostanza che impediva l'accertamento dell'effettiva uscita dall’UE).

Secondo la costante giurisprudenza di Cassazione, in tema di esportazioni non imponibili art. 8, c. 1, 
lettera a), è necessario unicamente che sussistano elementi presuntivi per ritenere che la merce sia 
stata trasportata oltre il territorio UE e che la destinazione dei beni all'esportazione sia documentata 
con mezzi di prova certi e incontrovertibili; risultano idonee le attestazioni di pubbliche 
amministrazioni del paese di destinazione dell'avvenuta presentazione delle merci in dogana o 
la vidimazione apposta dall'ufficio doganale sulla fattura.
Il visto dell'ultima dogana in uscita («visto uscire») è equipollente al rilascio del DAU dell'ufficio 
doganale nazionale; risultano, invece, inidonei documenti di fonte privata, quali le fatture o la 
documentazione bancaria attestante il pagamento. Anche un documento di origine privata, ove rechi 
una vidimazione o un contrassegno di una autorità doganale, ancorché situata nel Paese terzo di 
destinazione, la cui genuinità non sia in discussione, costituisce prova certa e incontrovertibile 
dell'uscita dal territorio doganale.

à «La sentenza impugnata, nella parte in cui ha ritenuto che il codice alfanumerico MRN 
apposto da Uffici doganali non nazionali costituisca prova dell'effettiva uscita dal territorio 
doganale, ha fatto corretta applicazione dei suddetti principi».
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NON IMPONIBILITA’ AI FINI IVA: CASISTICA OPERATIVA E RELATIVE CRITICITA’

GLI MRN NON ITALIANI: UTILIZZO DELLE 
PROVE ALTERNATIVE (7/9)
AMMINISTRAZIONI DOGANALI DI ALTRI PAESI UE 
https://www.adm.gov.it/portale/oltre-frontiera

https://www.adm.gov.it/portale/oltre-frontiera
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NON IMPONIBILITA’ AI FINI IVA: CASISTICA OPERATIVA E RELATIVE CRITICITA’

GLI MRN NON ITALIANI: UTILIZZO DELLE 
PROVE ALTERNATIVE (8/9)
AMMINISTRAZIONI DOGANALI DI ALTRI PAESI UE 
https://www.adm.gov.it/portale/oltre-frontiera

https://www.adm.gov.it/portale/oltre-frontiera
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NON IMPONIBILITA’ AI FINI IVA: CASISTICA OPERATIVA E RELATIVE CRITICITA’

GLI MRN NON ITALIANI: UTILIZZO DELLE 
PROVE ALTERNATIVE (9/9)
AMMINISTRAZIONI DOGANALI SLOVENA: VERIFICA MRN SLOVENO
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NON IMPONIBILITA’ AI FINI IVA: CASISTICA OPERATIVA E RELATIVE CRITICITA’

EXPORT: MOMENTO DI EFFETTUAZIONE E 
INCASSO DI ACCONTI (1/2)
Le esportazioni di beni si considerano effettuate nel momento della consegna o 
spedizione degli stessi.

à Se anteriormente alla consegna o spedizione sia emessa fattura, o sia pagato in 
tutto o in parte il corrispettivo, l'operazione si considera effettuata, limitatamente 
all'importo fatturato o pagato, alla data della fattura o a quella del pagamento.

Art. 6, DPR n. 633/1972
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NON IMPONIBILITA’ AI FINI IVA: CASISTICA OPERATIVA E RELATIVE CRITICITA’

EXPORT: MOMENTO DI EFFETTUAZIONE E 
INCASSO DI ACCONTI (2/2)
Le fattura di acconto su future esportazioni sono non imponibili art. 8 del DPR n. 
633/1972 se vengono rispettate le seguenti formalità:
• al momento dell’incasso di ciascun acconto deve essere emessa la relativa fattura;
• al momento della spedizione o consegna dei beni cui si riferiscono tali acconti 

deve essere emessa la fattura relativa alla cessione anch’essa non imponibile art. 8 
facendo riferimento agli estremi anche di registrazione delle fatture 
precedentemente emesse per gli acconti e al prezzo complessivo fatturato.

à Se le fatture di acconto hanno già coperto l’intera operazione, all’atto della 
materiale esportazione dei beni bisogna emettere una fattura riepilogativa con 
saldo zero che ha la funzione di documentare l’operazione ai fini dell’espletamento 
delle operazioni doganali.

Risoluzione Min. Finanze n. 125 del 7 settembre 1998
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NON IMPONIBILITA’ AI FINI IVA: CASISTICA OPERATIVA E RELATIVE CRITICITA’

ESTEROMETRO: COMUNICAZIONE DATI 
NON OBBLIGATORIA (1/2)
I soggetti passivi residenti o stabiliti nel territorio dello Stato trasmettono
telematicamente all’AE i dati relativi alle cessioni di beni e alle prestazioni di servizi 
effettuate e ricevute verso e da soggetti non stabiliti nel territorio dello Stato, salvo 
quelle per le quali è stata emessa una bolletta doganale, quelle per le quali siano 
state emesse o ricevute fatture elettroniche tramite il Sistema di Interscambio, nonché 
quelle, purché di importo non superiore ad euro 5.000 per ogni singola operazione, 
relative ad acquisti di beni e servizi non rilevanti territorialmente ai fini Iva in Italia ai sensi 
degli artt. da 7 a 7-octies del DPR n. 633/1972.

Art. 1, comma 3-bis, D.Lgs. n. 127 del 5 agosto 2015
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NON IMPONIBILITA’ AI FINI IVA: CASISTICA OPERATIVA E RELATIVE CRITICITA’

ESTEROMETRO: COMUNICAZIONE DATI 
NON OBBLIGATORIA (2/2)
à Provvedimento AE n. 374343 del 23 dicembre 2021

La comunicazione dei dati è facoltativa per tutte le operazioni per le quali è stata 
emessa una bolletta doganale […].

à Specifiche tecniche versione 1.8, par. 3.1
La comunicazione dei dati delle operazioni attive non deve essere effettuata se è 
stata emessa una bolletta doganale.

à Circolare AE n. 26/E del 13 luglio 2022
Domanda - Il provvedimento n. 293384 del 28 ottobre scorso a pagina 2 conferma la 
facoltà di trasmissione dei dati delle operazioni per le quali è stata emessa una 
bolletta doganale. Le relative Specifiche Tecniche, a pagina 104 e 105 indicano che 
tali operazioni non debbano essere inviate. Si chiede se vi sia un divieto in tal senso.
Risposta - Non esiste alcun divieto, ma vi è assenza dell’obbligo. Bolletta 
doganale e fatture elettroniche escludono che vi sia un obbligo di assolvere alla 
trasmissione dei dati. Ciò anche al fine di evitare duplicazioni delle informazioni 
trasmesse e poi messe a disposizione dei contribuenti (rischio di duplicazione cui si 
sottopone chi invia nuovamente i dati, nonostante la non obbligatorietà della 
trasmissione degli stessi).
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LA TRIANGOLARE NAZIONALE 
CON DESTINAZIONE DEI BENI 
FUORI DALL’UE

LA TRIANGOLARE NAZIONALE CON DESTINAZIONE DEI BENI FUORI DALL’UE



58

LA TRIANGOLARE NAZIONALE CON DESTINAZIONE DEI BENI FUORI DALL’UE

LA TRIANGOLARE NAZIONALE CON 
DESTINAZIONE DEI BENI FUORI DALL’UE
Impresa italiana vende beni ad un’altra impresa italiana con consegna in un paese 
terzo fuori dall’Unione Europea

Esempio: IT1 vende beni a IT2 con consegna in Svizzera (CH)

Due differenti ipotesi a seconda di chi cura il trasporto:
• trasporto curato da IT1
• trasporto curato da IT2 o da CH

IT1 IT2

CH
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LA TRIANGOLARE NAZIONALE CON DESTINAZIONE DEI BENI FUORI DALL’UE

LA TRIANGOLARE NAZIONALE: 
TRASPORTO CURATO DA IT1 (1/9)
ADEMPIMENTI IN CAPO A IT2
• La bolletta doganale di esportazione è intestata a IT2
• IT2 emette fattura non imponibile art. 8, c. 1, lett. a), DPR n. 633/1972
• IT2 acquisisce la prova di uscita dei beni dall’UE attraverso la verifica della chiusura 

dell’MRN sul sistema AIDA dell’Agenzia delle Dogane
• IT2 matura un duplice plafond: un plafond vincolato (pari all’importo della fattura di 

IT1) e un plafond «incondizionato» (pari alla differenza fra la fattura di IT2 a CH e 
quella di IT1 a IT2)

• Esterometro: facoltà per IT2 di trasmettere al SdI un file xml con codice destinatario 
«XXXXXXX» e Natura N3.1
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LA TRIANGOLARE NAZIONALE CON DESTINAZIONE DEI BENI FUORI DALL’UE

LA TRIANGOLARE NAZIONALE: 
TRASPORTO CURATO DA IT1 (2/9)
ADEMPIMENTI IN CAPO A IT1
• IT1 emette il DDT indicando: i) cessionario IT2; ii) destinatario CH; iii) beni consegnati 

a CH per ordine e conto di IT2
• IT1 emette fattura elettronica nei confronti di IT2 non imponibile art. 8, c. 1, lett. a), 

DPR n. 633/1972 codice Natura N3.1
• IT1 deve dare prova di aver curato il trasporto
• IT1 deve dare prova dell’avvenuta esportazione tramite restituzione della fattura 

emessa nei confronti di IT2 vistata dall’Ufficio doganale di partenza all’atto del 
compimento delle operazioni doganali di esportazione con l’indicazione degli estremi 
del documento doganale intestato a IT2, integrato successivamente con la menzione 
dell’uscita dei beni dall’UE. Si ritiene possibile per IT1 dare prova anche attraverso 
l’indicazione dei propri dati e della propria fattura nella casella 44 del DAU 
intestato a IT2, con conseguente appuramento dell’esportazione attraverso la verifica 
della chiusura dell’MRN sul sistema AIDA
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LA TRIANGOLARE NAZIONALE CON DESTINAZIONE DEI BENI FUORI DALL’UE

LA TRIANGOLARE NAZIONALE: 
TRASPORTO CURATO DA IT1 (3/9)
à IT1 non potrà mai fatturare a IT2 non imponibile art. 8, c.1, lettera b) in quanto 

questa disposizione si applica solo in caso di cessionario non residente (UE o extra-
UE)

à IT2 non deve entrare nella disponibilità materiale dei beni (pertanto, si ritengono 
non compatibili con il regime di non imponibilità in commento le cessioni effettuate da 
IT1 con resa EXW, FCA e FAS).

à Qualora il trasporto sia affidato a un trasportatore o spedizioniere, l’incarico gli deve 
essere dato da IT1.
L’incarico al trasportatore può essere dato anche da IT2 purché in nome e per conto di 
IT1 (mandato con rappresentanza). In questo caso IT2 agirebbe quale mero 
intermediario di IT1 senza mai avere la disponibilità del bene (Risoluzione AE n. 35/E 
del 13 maggio 2010)
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LA TRIANGOLARE NAZIONALE CON DESTINAZIONE DEI BENI FUORI DALL’UE

LA TRIANGOLARE NAZIONALE: 
TRASPORTO CURATO DA IT1 (4/9)
CONTRASTO TRA PRASSI AE E CASSAZIONE
Secondo la Corte di Cassazione non è necessario che la spedizione o il trasporto dei 
beni avvengano in esecuzione di un contratto concluso direttamente dal cedente o in 
rappresentanza di quest'ultimo; in base all'orientamento statuito dalla giurisprudenza di 
legittimità, ai fini della configurabilità di una cessione all'esportazione triangolare non 
imponibile agli effetti dell’Iva, è necessario che «l'operazione, fin dalla sua origine e 
nella sua rappresentazione documentale, sia stata voluta come cessione nazionale 
in vista di trasporto a cessionario residente all'estero, nel senso che tale 
destinazione sia riferibile alla comune volontà degli originari contraenti>>.

à Cassazione, sentenze n. 4098/2000; n. 6114/2009; n. 24964/2010; n. 6898/2011; n. 
13951/2011; n. 23735/2013; n. 14186/2013; n. 14186/2013;  n. 14405/2014; n. 10559 
del 18 aprile 2024

à Cassazione, ordinanze n. 23828/2022; n. 14853 del 26 maggio 2023; n. 28812 del 
17 ottobre 2023
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LA TRIANGOLARE NAZIONALE CON DESTINAZIONE DEI BENI FUORI DALL’UE

LA TRIANGOLARE NAZIONALE: 
TRASPORTO CURATO DA IT1 (5/9)
CONTRASTO TRA PRASSI AE E CASSAZIONE
• Interpretazione autentica – Art. 13, c. 1, Legge n. 413/1991 <<Ai fini 

dell'applicazione delle disposizioni contenute nella lettera a) del primo comma dell’art. 
8 [...] le cessioni ivi previste devono intendersi non imponibili [...] a nulla rilevando, 
per la documentazione della cessione all'esportazione, che i documenti di cui all’art. 
21 siano emessi dagli spedizionieri o trasportatori nei confronti dei cedenti o 
altri soggetti>>.

• Risoluzione AE n. 51/1995: l'ampiezza dell'espressione contenuta nel citato art. 13 
della Legge n. 413/1991 permette di legittimare, nell'ambito dell'operazione 
triangolare, la possibilità di emettere la fattura nei confronti del cessionario residente 
in qualità di soggetto passivo che provvede concretamente al pagamento della 
prestazione di trasporto o spedizione pur non avendola direttamente 
commissionata. E’ stata, altresì, esclusa l'applicabilità del regime di non 
imponibilità nell'ipotesi in cui nell'operazione triangolare nella fase del trasporto o 
spedizione dei beni all'estero si inserisca il cessionario residente (ad esempio 
stipula diretta del contratto o affidamento del servizio) sia pure per motivazioni 
di carattere economico.
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LA TRIANGOLARE NAZIONALE CON DESTINAZIONE DEI BENI FUORI DALL’UE

LA TRIANGOLARE NAZIONALE: 
TRASPORTO CURATO DA IT1 (6/9)
CASSAZIONE, SENTENZA N. 10559 DEL 18 APRILE 2024 (1/2)
Fattispecie: triangolazione tra ALFA (IT1) – BETA (IT2) – DELTA (VIETNAM)
• PVC AE: avviso di accertamento anno d’imposta 2010, riqualificando le cessioni di 

beni da ALFA a BETA come cessioni di beni avvenute tra soggetti italiani sul territorio 
nazionale e, come tali, soggette Iva

• Ricorso di ALFA rigettato dalla Commissione tributaria provinciale
• Appello di ALFA accolto dalla Commissione tributaria regionale
• Ricorso dell’AE rigettato dalla Cassazione

à PVC: non configurabilità di una unicità di trasporto con consegna di beni in 
luogo diverso da quello indicato nei DDT (porto di Napoli), proprio presso il 
primo cessionario (BETA), per l'esecuzione di interventi di stoccaggio e di 
logistica già facenti capo a ALFA.

à La CTR ha ritenuto provata la volontà delle parti sin dall'origine di effettuare una 
cessione tra i due operatori nazionali sulla base dai regolamenti contrattuali 
intercorsi tra le parti oltre che nelle bolle doganali di esportazione, dalla fattura del 
cessionario BETA al cliente finale DELTA, dal visto di uscita sui documenti doganali.
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LA TRIANGOLARE NAZIONALE CON DESTINAZIONE DEI BENI FUORI DALL’UE

LA TRIANGOLARE NAZIONALE: 
TRASPORTO CURATO DA IT1 (7/9)
CASSAZIONE, SENTENZA N. 10559 DEL 18 APRILE 2024 (2/2)
La CTR ha ritenuto sulla scorta di precedenti giurisprudenziali di Cassazione, che 
l'interruzione del trasporto fosse irrilevante.

Cassazione:
à <<Né può accedersi alla tesi, prospettata dalla ricorrente, secondo cui la mancanza di 

unicità del trasporto (interrotto per essere i motocicli transitati, prima di giungere 
alla loro destinazione finale del porto di Napoli, per la sede della cessionaria 
italiana) deporrebbe per l'assenza dell'originaria volontà tra i contraenti>>

à Richiamando un principio espresso per le operazioni triangolari comunitarie, <<nel 
caso di operazioni triangolari interne - che si verificano quando vi sono due cessioni 
successive con tre operatori, di cui almeno uno sito al di fuori del territorio nazionale -
l'operazione di trasporto intracomunitario va considerata come unitaria, se la merce 
viene trasportata dall'acquirente nel territorio dello Stato del cessionario, ma 
non è da questi utilizzata, bensì vincolata alla consegna a un terzo soggetto 
passivo, che la immette in consumo; il vincolo di destinazione sulla merce da 
trasportare esclude una signoria dominicale sui beni acquistati e, pertanto, 
impedisce di qualificare il trasferimento come cessione di beni ai fini Iva>>.
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LA TRIANGOLARE NAZIONALE CON DESTINAZIONE DEI BENI FUORI DALL’UE

LA TRIANGOLARE NAZIONALE: 
TRASPORTO CURATO DA IT1 (8/9)
RISPOSTA AE N. 283 DEL 4 APRILE 2023 (1/2)
Nelle cessioni all'esportazione «triangolari» in cui intervengono tre differenti operatori economici (due 
nazionali e un cliente estero) deve essere rispettata la condizione secondo cui il trasporto e la 
spedizione dei beni all'estero deve avvenire «a cura o nome» del cedente nazionale che vende 
ad un altro soggette residente in Italia (cessionario nazionale o promotore) beni destinati ad un 
cliente estero extra-UE.

La non imponibilità dell'operazione triangolare all'esportazione è sempre da escludere quando il 
cessionario nazionale (promotore della triangolazione) acquisisca la disponibilità dei beni nel 
territorio italiano, condizione che non si realizza nelle seguenti casistiche esaminate con 
documenti di prassi:
• nell'ipotesi in cui i beni prima della loro spedizione all'estero siano sottoposti da parte del 

cessionario nazionale a test o collaudi per il controllo della rispondenza del bene 
(macchinario prodotto) ai requisiti costruttivi richiesti. Tale circostanza non costituisce consegna in 
Italia, trattandosi di meri fatti tecnici diretti esclusivamente a garantire la qualità ed il funzionamento 
dei beni prima della loro spedizione (risoluzione n. 72/2000);

• nel caso in cui il primo cedente nazionale invii i beni al proprio cessionario cedente nazionale 
(promotore della triangolazione) affinché ne esegua l'assemblaggio e certificazione prima di 
acquistarli ai fini della rivendita al cliente finale extracomunitario � Risposta AE n. 580/2020
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LA TRIANGOLARE NAZIONALE CON DESTINAZIONE DEI BENI FUORI DALL’UE

LA TRIANGOLARE NAZIONALE: 
TRASPORTO CURATO DA IT1 (9/9)
RISPOSTA AE N. 283 DEL 4 APRILE 2023 (2/2)
• La società ALFA acquista i beni presso i fornitori italiani;
• i beni vengono ritirati da ALFA presso lo stabilimento del fornitore (resa EXW) oppure il fornitore 

consegna i beni presso il magazzino del vettore incaricato da ALFA (resa FCA);
• ALFA tramite propri vettori cura il trasporto dei beni verso la destinazione di arrivo extra-UE;
• il cliente estero acquista i beni dopo i test di collaudo eseguiti da ALFA nel territorio extra-UE.

ALFA (cessionario o promotore della transazione triangolare) si impegna a curare direttamente, per il 
tramite di vettori incaricati a suo nome e per proprio conto, il trasporto e la spedizione dei beni 
acquistati presso cedenti italiani, facendosi quindi carico di tutti i rischi di eventuali danni e/o 
perdite dei beni verificabili durante il trasporto fino alla consegna nel territorio del Paese extra 
UE di destinazione.
Pertanto, ALFA acquista la disponibilità dei beni, precedentemente acquistati presso fornitori italiani 
e destinati alla rivendita, nel territorio dello Stato italiano e, conseguentemente, la cessione che 
intercorre tra il primo cedente italiano e ALFA rileva, ai fini dell’Iva come cessione di beni 
nazionale (seguita da una cessione all'esportazione diretta tra ALFA e il cliente estero).

à Ancorché dalla contrattualistica risulti evidente che la destinazione dei beni sia la rivendita 
al cliente estero, l’operazione non può configurare una cessione all'esportazione triangolare 
ai sensi dell'art. 8, c. 1, lettera a) in quanto non risulta integrato il requisito del «trasporto a cura e 
nome del cedente».
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LA TRIANGOLARE NAZIONALE: 
TRASPORTO CURATO DA IT2 O DA CH 
ADEMPIMENTI IN CAPO A IT2
• La bolletta doganale di esportazione è intestata a IT2
• IT2 emette fattura non imponibile art. 8, c. 1, lett. a) o lett. b)
• IT2 acquisisce la prova di uscita dei beni dall’UE attraverso la verifica della 

chiusura dell’MRN sul sistema AIDA dell’Agenzia delle Dogane
• Esterometro: facoltà per IT2 di trasmettere al SdI un file xml con codice destinatario 

«XXXXXXX» e Natura N3.1

Adempimenti in capo a IT1
• IT1 deve emettere fattura elettronica assoggettata ad Iva nei confronti di IT2 con 

l’aliquota propria del bene
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LE CESSIONI DI BENI VERSO SAN MARINO
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LE CESSIONI DI BENI VERSO SAN MARINO

LA FATTURA ELETTRONICA NELLE CESSIONI 
DI BENI VERSO SAN MARINO (1/5)
ART. 71, DPR N. 633/1972
Le disposizioni degli artt. 8 e 9 si applicano alle cessioni eseguite mediante 
trasporto o consegna dei beni nel territorio della Repubblica di San Marino, ed ai 
servizi connessi, secondo modalità da stabilire preventivamente con decreti del 
Ministro per le finanze in base ad accordi con i detti Stati.

DECRETO DEL 21 GIUGNO 2021
Gli scambi commerciali di beni fra la Repubblica Italiana e la Repubblica di San Marino 
sono disciplinati dal Decreto del 21 giugno 2021 in vigore dal 1° ottobre 2021 (da tale 
data cessa di avere efficacia il precedente Decreto del 24 dicembre 1993).

à Dal 1° luglio 2022 le fatture sono emesse e accettate in formato elettronico 
utilizzando il Sistema di Interscambio – SdI (ad eccezione delle specifiche ipotesi 
escluse per legge).
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LA FATTURA ELETTRONICA NELLE CESSIONI 
DI BENI VERSO SAN MARINO (2/5)
Le fatture elettroniche emesse da soggetti passivi d'imposta residenti, stabiliti o 
identificati in Italia nei confronti di operatori economici che abbiano comunicato il numero 
di identificazione agli stessi attribuito dalla Repubblica di San Marino devono riportare:
• il numero identificativo del cessionario sammarinese (5 cifre precedute dal codice 

SM);
• quale codice destinatario il codice 2R4GTO8 (Circolare dell’ufficio tributario di San 

Marino del 31 agosto 2021);
• quale codice Natura il codice N3.3 «non imponibili – cessioni verso San Marino».

à Le fatture elettroniche sono trasmesse dal SdI all'ufficio tributario di San Marino.
à L’ufficio tributario di San Marino, una volta verificato il regolare assolvimento 

dell'imposta sull'importazione, convalida la regolarità della fattura e comunica 
l'esito del controllo al competente ufficio dell’AE.

à Il cedente nazionale visualizza telematicamente l'esito del controllo effettuato 
dall'ufficio tributario di San Marino attraverso i servizi di consultazione messi a 
disposizione dall’AE, già in uso nell’ambito della fattura elettronica
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LE CESSIONI DI BENI VERSO SAN MARINO

LA FATTURA ELETTRONICA NELLE CESSIONI 
DI BENI VERSO SAN MARINO (3/5)
ESEMPIO: fattura vidimata
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LE CESSIONI DI BENI VERSO SAN MARINO

LA FATTURA ELETTRONICA NELLE CESSIONI 
DI BENI VERSO SAN MARINO (4/5)
Se entro i quattro mesi successivi all'emissione della fattura l'ufficio tributario non ne 
ha convalidato la regolarità, l'operatore economico italiano, nei trenta giorni 
successivi deve emettere nota di variazione in aumento (ai sensi dell'art. 26, c. 1) 
senza il pagamento di sanzioni e interessi.

à Le cessioni di beni spediti o trasportati nella Repubblica di San Marino, accompagnate 
dal documento di trasporto, sono non imponibili ai sensi dell’art. 8 a condizione che 
l'ufficio tributario abbia convalidato la regolarità del documento.

Novità AE del 12 luglio 2023
Disponibile, sul portale “Fatture e Corrispettivi”, un nuovo servizio per la consultazione 
massiva dei dati di sintesi, con anche gli esiti di validazione, delle fatture elettroniche 
emesse e ricevute per il tramite dell’Ufficio tributario di San Marino.
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LA FATTURA ELETTRONICA NELLE CESSIONI 
DI BENI VERSO SAN MARINO (5/5)
SOPPRESSIONE OBBLIGO DI COMPILAZIONE DEI MOD. INTRASTAT
Dal 1° ottobre 2021 è stato soppresso l’obbligo di indicare nei modelli Intra-1 bis e 
Intra-1 ter le informazioni relative alle cessioni di beni nei confronti di operatori economici 
della Repubblica di San Marino (avviso Agenzia Dogane del 16 dicembre 2021).

MOMENTO DI EFFETTUAZIONE
Le compravendite di beni con la Repubblica di San Marino si considerano effettuate 
all'inizio del trasporto o della spedizione, al cessionario o a terzi per suo conto, dal 
territorio dello Stato (ad eccezione delle vendite i cui effetti traslativi si producono in un 
momento successivo, nonché dei contratti estimatori).
Se anteriormente all'inizio del trasporto o della spedizione o indipendentemente da essi 
sia emessa fattura, o sia pagato in tutto o in parte il corrispettivo, l'operazione si 
considera effettuata, limitatamente all'importo fatturato o pagato, alla data della fattura 
o a quella del pagamento.

CESSIONI NEI CONFRONTI DI PRIVATI
Le cessioni di beni effettuate nei confronti di soggetti sammarinesi non operanti 
nell'esercizio di imprese, arti o professioni sono assoggettate ad Iva.
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ASPETTI DI NATURA DOGANALE: PUNTI DI ATTENZIONE E STRUMENTI OPERATIVI
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ASPETTI DI NATURA DOGANALE: PUNTI DI ATTENZIONE E STRUMENTI OPERATIVI

IL CODICE EORI (1/2)

Il codice EORI è il codice univoco (in vigore dal 1° luglio 2009) che consente 
agli operatori l’espletamento delle operazioni doganali in ambito unionale.

Il codice EORI (Economic Registration and Identification) è un codice 
alfanumerico che ha lo scopo di registrare e identificare gli operatori economici 
e gli altri soggetti unionali che effettuano operazioni in dogana.

à In Italia ai soggetti titolari di partita Iva il codice EORI corrisponde alla 
stessa partita Iva, preceduto dal codice IT.
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ASPETTI DI NATURA DOGANALE: PUNTI DI ATTENZIONE E STRUMENTI OPERATIVI

IL CODICE EORI (2/2)

Nel sito della Commissione UE è possibile verificare la validità dei codici 
EORI rilasciati dalle Autorità nazionali e degli Stati UE: 
https://ec.europa.eu/taxation_customs/dds2/eos/eori_validation.jsp

https://ec.europa.eu/taxation_customs/dds2/eos/eori_validation.jsp
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LA CLASSIFICAZIONE DOGANALE DELLE 
MERCI (1/9)

Il Sistema Armonizzato (SA), definito anche Harmonized System (HS), è 
aggiornato dalla WCO (World Customs Organization) ogni cinque anni (ultimo 
aggiornamento 2022).

LA STRUTTURA DELLA NOMENCLATURA COMBINATA

Prime 2 cifre CAPITOLO

Prime 4 cifre VOCE DOGANALE (VD)
Prime 6 cifre SISTEMA ARMONIZZATO (SA) 
8 cifre NOMENCLATURA COMBINATA (NC)
10 cifre TARIC
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ASPETTI DI NATURA DOGANALE: PUNTI DI ATTENZIONE E STRUMENTI OPERATIVI

LA CLASSIFICAZIONE DOGANALE DELLE 
MERCI (2/9)
LA NOMENCLATURA COMBINATA PER L’ANNO 2024
Regolamento di esecuzione (UE) 2023/2364 del 26 settembre 2023 
Nomenclatura tariffaria e statistica e tariffa doganale comune delle merci per 
l’anno 2024 (in Gazzetta Ufficiale UE serie L del 31 ottobre 2023):
https://eur-lex.europa.eu/legal-
content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A32023R2364&qid=1715008551503

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A32023R2364&qid=1715008551503
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A32023R2364&qid=1715008551503
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LA CLASSIFICAZIONE DOGANALE DELLE 
MERCI (3/9)
REGOLE GENERALI PER L'INTERPRETAZIONE DELLA NC – REG. UE 
2023/2364 
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LA CLASSIFICAZIONE DOGANALE DELLE 
MERCI (4/9)
NOTE ESPLICATIVE DELLA NOMENCLATURA COMBINATA DELL'UNIONE 
EUROPEA
https://www.adm.gov.it/portale/-/tar-2023-061-664320

https://www.adm.gov.it/portale/-/tar-2023-061-664320
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LA CLASSIFICAZIONE DOGANALE DELLE 
MERCI (5/9)
BANCA DATI DELLE ITV: MOTORE DI RICERCA DELLA COMMISSIONE UE
https://ec.europa.eu/taxation_customs/dds2/ebti/ebti_consultation.jsp?Lang=it

https://ec.europa.eu/taxation_customs/dds2/ebti/ebti_consultation.jsp?Lang=it
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ASPETTI DI NATURA DOGANALE: PUNTI DI ATTENZIONE E STRUMENTI OPERATIVI

LA CLASSIFICAZIONE DOGANALE DELLE 
MERCI (6/9)
DOCUMENTAZIONE SITO AGENZIA DOGANE MONOPOLI (ADM)
https://www.adm.gov.it/portale/-/tar-2023-061-664320

https://www.adm.gov.it/portale/-/tar-2023-061-664320
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LA CLASSIFICAZIONE DOGANALE DELLE 
MERCI (7/9)
TARIFFA DOGANALE D’USO INTEGRATA – SITO ADM
https://aidaonline7.adm.gov.it/nsitaricinternet/

https://aidaonline7.adm.gov.it/nsitaricinternet/
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LA CLASSIFICAZIONE DOGANALE DELLE 
MERCI (8/9)
ESEMPIO: Valvole per termosifoni di impianti centralizzati

Valvole termostatiche 8481 8031
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LA CLASSIFICAZIONE DOGANALE DELLE 
MERCI (9/9)

VALVOLE TERMOSTATICHE 8481 8031 - STRUTTRA

Prime 2 cifre 84 CAPITOLO

Prime 4 cifre 8481 VOCE DOGANALE (VD)
Prime 6 cifre 848180 SISTEMA ARMONIZZATO (SA) 
8 cifre 84818031 NOMENCLATURA COMBINATA (NC)
10 cifre 84818031 00 TARIC
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IMPORT – VERIFICA MISURA DEL DAZIO IN 
INGRESSO IN IT/UE (1/5)
SITO ADM TARIFFA DOGANALE D’USO INTEGRATA
https://aidaonline7.adm.gov.it/nsitaricinternet/

https://aidaonline7.adm.gov.it/nsitaricinternet/
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IMPORT – VERIFICA MISURA DEL DAZIO IN 
INGRESSO IN IT/UE (2/5)
ESEMPIO: importazioni da Cina di viti autofilettanti

di acciaio inossidabile (7318 1410 90)
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IMPORT – VERIFICA MISURA DEL DAZIO IN 
INGRESSO IN IT/UE (3/5)
ESEMPIO: importazioni da Cina di viti autofilettanti

di acciaio inossidabile (7318 1410 90)
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IMPORT – VERIFICA MISURA DEL DAZIO IN 
INGRESSO IN IT/UE (4/5)
ESEMPIO: importazioni da Cina di viti autofilettanti

di acciaio inossidabile (7318 1410 90)
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IMPORT – VERIFICA MISURA DEL DAZIO IN 
INGRESSO IN IT/UE (5/5)
ESEMPIO: importazioni da Cina di viti autofilettanti

di acciaio inossidabile (7318 1410 90)
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EXPORT – VERIFICA MISURA DEL DAZIO 
NEL PAESE TERZO (1/5)
ACCESS2MARKETS – Sito della Commissione UE
https://trade.ec.europa.eu/access-to-markets/it/home

https://trade.ec.europa.eu/access-to-markets/it/home
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EXPORT – VERIFICA MISURA DEL DAZIO 
NEL PAESE TERZO (2/5)
ACCESS2MARKETS – Sito della Commissione UE
https://trade.ec.europa.eu/access-to-markets/it/home

https://trade.ec.europa.eu/access-to-markets/it/home
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EXPORT – VERIFICA MISURA DEL DAZIO 
NEL PAESE TERZO (3/5)
ESEMPIO: esportazione valvole termostatiche (8481 8031)

in Regno Unito
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EXPORT – VERIFICA MISURA DEL DAZIO 
NEL PAESE TERZO (4/5)
ESEMPIO: esportazione valvole termostatiche (8481 8031)

in Regno Unito
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EXPORT – VERIFICA MISURA DEL DAZIO 
NEL PAESE TERZO (5/5)
ESEMPIO: esportazione valvole termostatiche (8481 8031)

in Regno Unito
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ORIGINE PREFERENZIALE UE – VERIFICA 
DELLA REGOLA (1/4)
ESEMPIO: esportazione valvole termostatiche (8481 8031)

in Regno Unito
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ORIGINE PREFERENZIALE UE – VERIFICA 
DELLA REGOLA (2/4)
ESEMPIO: esportazione valvole termostatiche (8481 8031)

in Regno Unito
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ORIGINE PREFERENZIALE UE – VERIFICA 
DELLA REGOLA (3/4)
ESEMPIO: esportazione valvole termostatiche (8481 8031)

in Regno Unito
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ORIGINE PREFERENZIALE UE – VERIFICA 
DELLA REGOLA (4/4)
ELENCO PAESI ACCORDISTI – COMMISSIONE UE
https://ec.europa.eu/taxation_customs/business/calculation-customs-
duties/rules-origin/general-aspects-preferential-origin/arrangements-list_en

https://ec.europa.eu/taxation_customs/business/calculation-customs-duties/rules-origin/general-aspects-preferential-origin/arrangements-list_en
https://ec.europa.eu/taxation_customs/business/calculation-customs-duties/rules-origin/general-aspects-preferential-origin/arrangements-list_en
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ORIGINE NON PREFERENZIALE /
ORIGINE PREFERENZIALE

à ORIGINE non vuol dire PROVENIENZA

ORIGINE NON 
PREFERENZIALE
Art. 59 e seguenti
Reg. UE n. 952/2013 
Art. 31 e seguenti
Reg. UE 2015/2446
Allegato 22-01
Reg. UE 2015/2446
Nota Agenzia Dogane 
Prot. 70339 del 16 luglio 2018

ORIGINE PREFERENZIALE 
UE
Art. 64 e seguenti
Reg. UE n. 952/2013 
Art. 37
Reg. UE 2015/2446
Artt. 60 e seguenti
Reg. UE 2015/2447
Allegati 22-15 e seguenti
Reg. UE 2015/2447
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ORIGINE NON PREFERENZIALE (1/2)

ARTICOLO 60 REG. UE 952/2013 (CDU – CODICE DOGANALE 
DELL’UNIONE) 

ACQUISIZIONE DELL'ORIGINE
1. Le merci interamente ottenute in un unico paese o territorio sono 

considerate originarie di tale paese o territorio.

2. Le merci alla cui produzione contribuiscono due o più paesi o territori 
sono considerate originarie del paese o territorio in cui hanno subito l'ultima 
trasformazione o lavorazione sostanziale ed economicamente 
giustificata, effettuata presso un'impresa attrezzata a tale scopo, che si 
sia conclusa con la fabbricazione di un prodotto nuovo o abbia 
rappresentato una fase importante del processo di fabbricazione.
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ORIGINE NON PREFERENZIALE (2/2)

CERTIFICATO DI ORIGINE DELLA CAMERA DI COMMERCIO
I certificati di origine sono documenti che attestano il luogo di produzione, 
estrazione o fabbricazione delle merci, oppure il luogo in cui è stata effettuata 
l'ultima trasformazione sostanziale in grado di modificare la forma o la 
destinazione d'uso del prodotto finito.
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DUAL USE: POTENZIALI RESTRIZIONI IN 
EXPORT (1/8)
REGOLAMENTO (UE) 2021/821 IN VIGORE DAL 9 SETTEMBRE 2021
Aggiornato da ultimo con il Regolamento Delegato (UE) 2023/2616 del 15 
settembre 2023
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DUAL USE: POTENZIALI RESTRIZIONI IN 
EXPORT (2/8)
Regime unionale di controllo delle esportazioni, dell’intermediazione, 
dell’assistenza tecnica, del transito e del trasferimento di prodotti a duplice uso 
(cosiddetto “Dual Use”).

Per prodotti a duplice uso si intendono i prodotti, inclusi il software e le 
tecnologie, che possono avere un utilizzo sia civile sia militare e 
comprendono i prodotti che possono essere impiegati per la progettazione, 
lo sviluppo, la produzione o l'uso di armi nucleari, chimiche o biologiche 
o dei loro vettori, compresi tutti i prodotti che possono avere sia un utilizzo non 
esplosivo sia un qualsiasi impiego nella fabbricazione di armi nucleari o di 
altri ordigni esplosivi nucleari.
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L'esportazione di prodotti a duplice uso compresi negli elenchi di cui 
all'allegato I al Regolamento UE n. 2021/821 è subordinata ad autorizzazione 
(Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale - MAECI); allo 
stesso modo, può essere subordinata ad autorizzazione anche l'esportazione 
verso tutte o talune destinazioni di determinati prodotti a duplice uso non 
compresi nell’allegato I, in particolare nel caso in cui l'esportatore sia stato 
informato che detti prodotti sono o possono essere destinati, in tutto o in parte 
ad un uso collegato alle armi chimiche, biologiche o nucleari o a scopi militari.
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SITO MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI E DELLA COOPERAZIONE 
INTERNAZIONALE (MAECI)
https://www.esteri.it/it/diplomazia-economica-e-politica-commerciale/uama/

https://www.esteri.it/it/diplomazia-economica-e-politica-commerciale/uama/
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ESEMPIO: esportazione valvole termostatiche (8481 8031)

in Regno Unito
https://aidaonline7.adm.gov.it/nsitaricinternet/

https://aidaonline7.adm.gov.it/nsitaricinternet/
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ESEMPIO: esportazione valvole termostatiche (8481 8031)

in Regno Unito
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ESEMPIO: esportazione valvole termostatiche (8481 8031)

in Regno Unito
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ESEMPIO: esportazione valvole termostatiche (8481 8031)

in Regno Unito
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ESEMPIO: esportazione valvole termostatiche (8481 8031)

in Regno Unito
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